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e di tutti gli spazi comuni, ri-
duzione del numero di perso-
ne che possono viaggiare
contemporaneamente sulle
navette da e per il cantiere.
«Gli operai che lavoreranno
nei cantieri del metrò — sot-
tolinea Sala — dovranno es-
sere in totale sicurezza, verrà
loro misurata la febbre a ini-
zio turno, avranno mascheri-
ne, guanti. E saranno tenuti a
distanza l’uno dall’altro. Alcu-
ni di voi mi chiedono di ria-
prire anche i cantieri stradali,
troveremo le giuste formule
ma lo diciamo ogni giorno,
prima di tutto la salute e an-
che quella di chi lavora».
Cosa riapre? Essenzialmen-

te quei cantieri che lavorano
soprattutto con le macchine e
garantiscono il distanziamen-
to di sicurezza. A esempio ha
ripreso il via l’asfaltatura di
corso Venezia. Sono stati ri-
messi a posto i masselli in via
Manzoni. Settimana prossima
partiranno i lavori su via No-
vara, via Certosa e via San-
t’Elia. Riprendono anche i la-
vori sui ponti e i cavalcavia.
Verifica dei giunti del cavalca-
via del Ghisallo. Con le ferro-
vie si sta operando su via Fari-
ni e via Imbonati. L’automa-
zione con le macchine aiuta i
lavori sulla segnaletica. Ap-
profittando della mancanza
di traffico verrà chiuso l’incro-
cio tra via dei Missaglia e via
Saponaro per intervenire sul-
le fognature. Si lavora anche
sugli impianti elettrici e le il-
luminazioni d’emergenza del-
le scuole da quella di viale Za-
ra a via dei Narcisi a via Qua-
drio. «È una questione di si-
curezza, sono lavori che non
possiamo non fare — dice
Granelli — Dobbiamo farci
trovare pronti quando le
scuole riapriranno». Si lavora
nella sede dell’Anagrafe di via
Larga, sempre per quanto ri-
guarda l’illuminazione e nella
sede della Protezione civile di
via Barzaghi per allargare gli
spazi. Anche sull’acquedotto
in via Assiano. «Sui 300 can-
tieri aperti prima dell’emer-
genza tra Comune,Mm, servi-
zio idrico e fognatura e in
gran parte chiusi con l’emer-
genza, adesso sono attivi circa
un quarto, ossia una settanti-
na—concludeGranelli—Ma
ricordatevi che l’emergenza
non è ancora finita».
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operai, dipendenti e dirigen-
ti. Per la prosecuzione delle
attività nelle aree di lavoro
della nuovametropolitana so-
no state adottate misure di si-
curezza straordinarie per tu-
telare la salute dei lavoratori e
per prevenire il contagio: dal
rilevamento della temperatu-
ra corporea al mattino all’in-
gresso in cantiere e all’ora di
pranzo, all’ingresso in men-
sa;l’utilizzo di mascherine di
protezione, la distribuzione
massiva di disinfettanti per le
mani, il rispetto, «ove possi-
bile», della distanza di sicu-
rezza e ancora, pulizia e sani-
ficazione periodica degli am-
bienti di lavoro, dei dormitori

In aumento chi cerca di violare le regole: 14mila controlli, più di dieci alminuto
Il Pirellone: spostamenti dei cittadini cresciuti del 10 per cento in una settimana
«Rischio seconda ondata». Lemulte alle aziende rimaste attive senza permessi

Guardia di finanza, le verifi-
che condotte; i risultano dico-
no che 40 aziende sono state
sanzionate per ammanchi
nella procedura, in quanto
debbono star chiuse, come da
decreto, oppure sono aperte
ma senza aver avviato-com-
pletato l’apposito iter di ri-
chieste alla Prefettura.
Ora, un conto sono i «di-

sobbedienti» che soffrono a
starsene in soggiorno e deb-
bono «per forza» varcare il
portone del condominio; di-
scorso antitetico, per la serie-
tà e la vastità che si porta die-
tro, è quello legato all’occupa-

zione. L’attuale incertezza sul
futuro non agevola. C’è chi
vorrebbe anticipare fornendo
a propria difesa elementi con-
creti, quelli di far avere sti-
pendi ai dipendenti. La fase 2
potrebbe essere perfino più
complicata della 1. Specie se
quelle stesse pattuglie delle
forze dell’ordine debbono
correre da una parte all’altra e
perder tempo a sgomberare
assembramenti nei cortili,
spegnere le lamentele di resi-
denti contro i vicini a causa di
futili motivi (sta finendo la
pazienza ma anche la tolle-
ranza), spiegare ai soliti inco-
scienti che certe cose non si
fanno: gli ultimi sono sette
ventenni; alle 16 dell’altro ieri,
ammassati in un bilocale in
via Aterno, a Muggiano, i fe-
nomeni celebravano una festa
a base di birra. Denunciati.
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Le celle telefoniche
«Che si registri lo stesso
numero di persone
in giro alle 19 e alle
23 lascia perplessi»

re del settore, non solo il ri-
lancio sarà difficilissimo ma
si rischia di assistere alla chiu-
sura di molte sale, soprattutto
le più piccole, con un equili-
brio economico vulnerabile;
senza entrate o aiuti pubblici
affogheranno».
Fuori dal normale circuito

commerciale per i suoi fini ar-
chivistici, la Cineteca Italiana
(35mila i titoli conservati) di-
retta da Matteo Pavesi sta vi-
vendo un periodo di superla-
voro del tutto inaspettato:

«Davanti al blocco totale era-
vamo attoniti, come tutti, e
senza strategie per l’immedia-
to. Lo streaming ovviamente
ha sostituito la sala ma con
numeri sorprendenti: nel me-
se dimarzo abbiamo avuto tre
milioni di visualizzazioni
(dalle precedenti 300mila) e
proponiamo trenta titoli alla
settimana: molti documenta-
ri sulla Milano storica e, in oc-
casione della Pasqua, il film di
Giulio Antamoro, Christus,
rarità da cinefili». Fra i pro-
getti in dirittura d’arrivo, il
Meet, Centro per la cultura di-
gitale che avrà sede all’Ober-
dan con la vecchia sala rinno-
vata. Ma prima delle riapertu-
re, Dinoia aggiunge un ele-
mento progettuale per il
futuro prossimo: «La Lom-
bardia film commission, nel
distretto secondo solo al La-
zio per la produzione dell’au-
diovisivo — dai film agli spot
pubblicitari — deve diventare
un soggetto efficiente che la-
vori per e con il settore, come
è accaduto in altre regioni e
con eccellenti risultati».
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Cerri
Stiamo
pensando
a un portale
per offrire
prime
visioni
in Rete

DallaM4 alle strade
«I primi cantieri
pronti alla fase due»
Granelli: tamponi e test per la sicurezza degli operai

«È caduto lo stop ai lavori
pubblici per cui con estrema
prudenza riapriremo alcuni
cantieri a partire da quello di
M4». Piccole anticipazioni di
fase 2, quando, con tutte le
cautele del caso, riprenderan-
no gradualmente attività e la-
voro. Ad annunciarlo nel suo
consueto videomessaggio alla
città e il sindaco Beppe Sala.
Con un’avvertenza però: «La
salute viene prima di tutto».
Tocca all’assessore ai Lavori

pubblici, Marco Granelli il
compito di verificare quali dei
300 cantieri chiusi in seguito
alla pandemia possano ripar-
tire. In tutto saranno una set-
tantina. Due dei quali essen-
ziali per continuare ad affron-
tare l’emergenza Covid 19: la
manutenzione straordinaria
della residenza per anziani di
via dei Cinquecento al fine di
creare una migliore divisione
degli spazi e i lavori del cre-
matorio di Lambrate. «Vorrei
però che fosse ben chiara una
cosa — dice Granelli — Non
abbiamo superato la fase
d’emergenza, ci siamo ancora
dentro. Quello che stiamo
cercando di fare è capire, can-
tiere per cantiere, lavorazione
per lavorazione, se è possibile
riprendere i lavori garantendo
la sicurezza delle persone,
con quali dispositivi di prote-
zione e con quali controlli».
Quelli assolutamente neces-
sari per ogni squadra di ope-
rai al lavoro sono: mascheri-
ne, guanti, tute e misurazione
della febbre ogni tot ore e a
ogni turno. Ma Granelli chie-
de altre due cose: tamponi e
test sierologici per chi lavora
nei cantieri. «Con il tampone
e lo screening saremmo in
grado di capire chi è immune,
chi è positivo, chi è asintoma-
tico e così formare delle squa-
dre di lavoro prive di rischi.
Tampone e test ci aiuterebbe-
ro molto. Ora non ci sono,
dobbiamo fare in modo che
arrivino il prima possibile».
Meglio un cantiere in meno,
«ma che sia sicuro per la gen-
te che ci lavora».
Torniamo al maxi-cantiere

della linea 4 del metrò per ca-
pire quali dispositivi di sicu-
rezza sono stati messi in cam-
po. In questa fase sono pre-
senti nel cantiere circa 200 tra

Operai in azione

La manutenzione
di crematorio e Rsa

1
Tra i cantieri che
riprenderanno, due sono
cruciali per l’emergenza
Covid: la manutenzione
della Rsa di via dei
Cinquecento e quella del
crematorio di Lambrate.

1 Il cantiere
della linea 4 del
metrò tra corso
Concordia
e piazza
Tricolore, vale
a dire uno dei
punti cruciali
del progetto
(Salmoirago)

2 Alcuni
giardinieri
di Citylife
costretti
a scavalcare
i cancelli per
lavorare:
fermati dagli
agenti di polizia
locale per
i controlli (foto
Oliverio)

3 I blocchi
dell’Esercito
e della polizia
di Stato lungo
viale Italia,
a Sesto (foto
Pontoriero)

4 Braccianti
al vivaio
di tulipani
di Arese:
i proprietari
olandesi
donano i fiori
per i feretri
di Comuni
e case di riposo
(foto Bazzi)

Opere di viabilità
e riasfaltature

2
Ripartono diversi lavori
stradali: l’asfaltatura
di corso Venezia,
l’intervento sui masselli
in via Manzoni.
Settimana prossima
lavori su altre strade

Il monitoraggio
dei cavalcavia

3
Alcuni interventi
«approfittano» anche
dell’assenza di traffico: si
verifica la sicurezza dei
giunti del cavalcavia del
Ghisallo e, con le ferrovie,
su via Farini e Imbonati.
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di Maurizio Giannattasio

I protocolli
La ripartenza
nei cantieri M4 ad
alta automazione
e dove
si potranno
rispettare
le distanze tra
i lavoratori
(foto Passaro)
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